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Mauro Bellesia fa di nuovo
parte dell'Osservatorio del
Viminale perla finanza e la
contabilità degli enti locali

Roberta Labruna

Il primo è stato Enzo Bianco,
l'ultimo Angelino Alfano. In
mezzo ci sono stati altri quat-
tro ministri dell'Interno e tut-
ti hanno deciso di puntare su
di lui. Mauro Bellesia, ragio-
niere capo di palazzo Trissi-
no, ritorna a sedersi al tavolo
dell'Osservatorio perla finan-
za e la contabilità degli enti
locali, dopo averne già fatto
parte dal 2000 al 2009.
«E un incarico prestigioso

ed è per me una grande soddi-
sfazione essere stato ancora
una volta riconfermato. Ai la-
vori dell'Osservatorio porte-
rò l'esperienza maturata aVi-
cenza», spiega il dirigente. E
in città, va precisato, Bellesia

Mauro Bellesia , ragioniere capo dei Comune

rimarrà e continuerà a fare il
proprio lavoro nel suo ufficio
al secondo piano di palazzo
Trissino. Nella capitale ci an-
drà all'occorrenza.
Cambiano dunque i gover-

ni, cambiano le casacche di
partito, ma la certezza è che
Roma per dare forma alla
squadra dei diciotto compo-
nenti di questo organismo -
scelti tra dirigenti dello Sta-

to, esperti e professori univer-
sitari - guarda sempre al Co-
mune di Vicenza in generale
ed a uno dei suoi dirigenti di
peso in particolare. È accadu-
to anche questa volta. Dopo
un vuoto lungo sette anni, il
ministero dell'Interno ha in-
fatti ricostituito da poco que-
sto osservatorio - al quale
spetta il compito di promuo-
vere l'adeguamento e la cor-
retta applicazione dei princi-
pi contabili da parte degli en-
ti locali e di monitorare la si-
tuazione della finanza pubbli-
ca locale attraverso studi ed
analisi - che si riunisce perio-
dicamente a palazzo del Vimi-
nale. Dove ieri si è recato Bel-
lesia, per l'insediamento uffi-
ciale.

«Che cosa farò di preciso?
Noi - spiega il ragioniere ca-
po di palazzo Trissino - do-
vremo fare verifiche e statisti-
che sull'andamento finanzia-
rio degli enti locali». Detto in
altre parole. Questo organi-
smo consultivo si pone «co-
me mediatore tra i Comuni e
gli uffici ministeriali, cui toc-
ca il compito di occuparsi del-
le leggi». Insomma, l'Osser-
vatorio è uno strumento in
più a disposizione delle am-
ministrazioni locali che deb-
bono far tornare i propri con-
ti e districarsi tra i problemi
di cassa e la via crucis fatta di
normative di difficile inter-
pretazione.
E la città del Palladio, in

questo senso, «è stata sem-
pre negli anni un Comune vir-
tuoso. Il nostro, rispetto a co-
me si gestisce un ente locale,
è un modello positivo ed un
esempio da seguire». •
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